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Al fine di valutare se un marchio comunita­
rio sia contrario all'ordine pubblico o al buon 
costume, ai sensi dell'art. 7, n. 1, lett. f), del 
regolamento n. 40/94, circostanza che può 
comportare una dichiarazione di nullità, a 
norma dell'art. 51, n. 1, lett. a), dello stesso 
regolamento, è il marchio stesso, vale a dire il 
segno in relazione ai prodotti o ai servizi 
quali figurano nella registrazione del mar­
chio, che va esaminato. Risulta, infatti, dalla 
lettura complessiva dei vari commi dell'art. 7, 
n. 1, che questi ultimi si riferiscono alle 
caratteristiche intrinseche del marchio 
richiesto e non a circostanze relative al 
comportamento del soggetto titolare del 
marchio. 

Ne consegue che non si può in alcun modo 
considerare che la circostanza secondo cui, 
in uno Stato membro, sarebbe vietato al 
titolare di un marchio comunitario di offrire i 
servizi cui si riferisce il marchio e di 
pubblicizzarli si riferisca alle qualità intrinse­
che di tale marchio, ai sensi dell'interpreta­
zione menzionata. Tale circostanza non può 
avere quindi la conseguenza di rendere il 
marchio stesso contrario all'ordine pubblico 
o al buon costume. 

(v. punti 27-29) 
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